
 

 

 

 

 

 IC S. IGNAZIO DA SANTHIÀ, SANTHIÀ (VC) 

I RAGAZZI DELLA CLASSE 3A DELLA SCUOLA MEDIA VINCITORI DEL 

CONCORSO PROMOSSO DALLA REGIONE PIEMONTE 

 
 

Penitenziaria Giuseppe Montalto, vittima innocente della mafia. 

Guidati dal prof. Andrea Belvisotti, con la collaborazione della prof.ssa Rossana Freni e il 

contributo della prof.ssa Zambruno, hanno realizzato un’illustrazione tipo murales, esibendo le 

competenze acquisite durante un lavoro di approfondimento e di ricerca sul tema della 

legalità, contrasto di ogni forma di violenza, sopraffazione, sopruso e valorizzando la scuola 

come luogo di formazione inclusione e condivisione di valori. 
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La Scuola Media esprime grande 

soddisfazione per il risultato ottenuto dalla 

classe 3A al concorso promosso dalla 

Regione Piemonte con il patrocinio del 

Ministero di Giustizia. 

I ragazzi coinvolti nel progetto pilota 

“Legalità è cultura” hanno primeggiato tra 

le scuole partecipanti al “Concorso sulla 

legalità e sull’orgoglio di combattere ogni 

forma di violenza”, dedicato alla memoria 

dell’agente scelto della Polizia  
 



Questo successo è stato un bell'esempio di sinergia tra la scuola e le istituzioni politiche e ha 

trasmesso l'entusiasmo giusto per sviluppare al meglio la sensibilizzazione civica e morale 

nella società e soprattutto nei giovani. 

La scuola riceverà un contributo economico di 5000 euro messo a disposizione dalla Regione 

Piemonte per la classe vincitrice che effettuerà una visita scolastica, culturale e formativa a 

Roma in relazione alla celebrazione della Giornata della Memoria e dell’impegno in ricordo delle 

vittime innocenti delle mafie.  

 

 

 

 IC BOBBIO – NOVARO (Torino) 

 

 

                                                                    

Per celebrare insieme la Giornata della 

Memoria, quest'anno abbiamo pensato di 

realizzare, coinvolgendo i nostri allievi di 

primaria e secondaria, un contest di disegni 

dedicati alla Memoria, al progetto Crocus, ai 

genocidi, alle discriminazioni, alle 

persecuzioni, ai film visionati sul tema 

Shoah e alle violenze dei nostri giorni. Ogni 

allieva/o è stato libero di consegnare uno o 

più  disegni, realizzandoli a colori o con 

chiaroscuri o stilizzati o a fumetti. Ciascuno 

ha scelto un soggetto attinente ai temi 

proposti e la tecnica che sentiva più vicina 

alla propria sensibilità. Chi ha voluto, ha 

potuto aggiungere una frase o un pensiero. I 

singoli disegni sono stati inseriti inseriti in 

bustine trasparenti e appesi: infatti, ogni 

disegno realizzato ha ricevuto come 

premio l'esposizione alla mostra allestita 

appendendo tutti i disegni alla cancellata dei 

nostri edifici scolastici. Con le tantissime 

tavole raccolte, abbiamo provato a 

circondare completamente la scuola in un 

abbraccio, un inno alla pace e una spontanea 

e viva lotta alla violenza contro tutte le 

discriminazioni e guerre in corso in questi 

ultimi tempi.   

 



 

                   

        

 

Piccola selezione da oltre cento  

disegni prodotti ed esposti. 



 CNOSFAP di Serravalle Scrivia (AL) 
 

1 27 GENNAIO 2024: Giornata della Memoria. “Umanità, dignità, rispetto: un 

mandato di ieri, di oggi e di domani” 

    
 

I ragazzi del CNOSFAP di Serravalle Scrivia, in occasione della Giornata della Memoria, si sono 

riuniti per guardare il film intitolato “Schindler’s list”. La pellicola narra la storia di un uomo, 

soprannominato “tedesco buono” che, avvantaggiato dalla sua posizione, decide di sfruttarla 

virtuosamente. Questo gli consente di salvare 1200 ebrei dai campi di sterminio, impiegandoli come 

manodopera nella sua fabbrica di pentole, trasformata poi in un’armeria. 

Di fronte ai soldati tedeschi si mostra ostile agli ebrei, con giustificazioni e pretesti convoca donne, 

uomini e bambini dicendo che sono risorse fondamentali per la sua azienda. 

Il film termina con Shindler che fugge insieme alla moglie, portando con sé la consapevolezza di 

essere riuscito a salvare più di 1000 ebrei. 

Il film, tratto da una storia vera, ha generato un confronto sui temi dell’uguaglianza fra etnie, al di là 

di religione, genere ed età. 

Nel pomeriggio gli studenti, suddivisi in gruppi misti nelle varie classi, hanno realizzato un 

questionario sul film e, successivamente, è stata proposta un’attività esperienziale: è stato chiesto di 

individuare una scena della pellicola, particolarmente toccante e ricrearla attraverso foto o video. 

Gli allievi: “I professori hanno programmato questa giornata per sensibilizzarci su un capitolo buio 

della storia e non solo. Quando si parla di genocidio, uccisioni barbare e atrocità disumane, però, si 

pensa non solo al passato ma anche al presente; dal 2023 è ripresa infatti una guerra che va avanti 

da molti anni. Questo ci fa capire che, nonostante le ripetute giornate dedicate alla memoria, il ‘per 

non dimenticare’ ci ha fatto dimenticare”. 

Occorre allora che Giornate come questa riacquistino forza e vigore e vadano oltre la ricorrenza, 

che cresca ogni giorno universalmente la cultura della dignità e del rispetto del singolo, del simile, 

dell’uomo, in ogni parte del mondo. 
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SE VUOI LA PACE INSEGNA LA PACE 
 

                         
 

RICEVIAMO: 
 IIS PASCAL, Romentino.   Forse è ancora possibile iscriversi e frequentare gli ultimi 2  

incontri di questo interessante corso di aggiornamento! 

 

 



 

 

 
 

 

 La Scuola per la pace - Torino 

                 
 

Chi siamo 
La Scuola per la pace è una rete spontanea e informale di docenti e di cittadine/i nata un anno fa, nel 
settembre 2022, hanno sottoscritto un appello per il cessate il fuoco e l’avvio di negoziati in Ucraina. 
L’appello ha raccolto 875 firme ed è stato inviato alle istituzioni locali. 
Che cosa abbiamo fatto 
Nell’arco di questi due anni scolastici la Scuola per la pace, in collaborazione con la Associazione Scuola e 
Società, il coordinamento cittadino Agite, il Centro studi Sereno Regis e il Polo del Novecento, ha promosso 
numerose iniziative: 
• documenti e mozioni nelle scuole per l’educazione alla pace 
• corsi di formazione per insegnanti 
• interventi di esperti nelle classi 
• riflessioni teoriche e didattiche sui temi della pace e della guerra 
• dibatti pubblici e partecipazione a convegni 
• manifestazioni di piazza, tra cui la presenza settimanale di pace a Torino in piazza Carignano (ogni sabato 
alle ore 11) 
Perché non possiamo stare fermi 
La mobilitazione per la fine della guerra in Ucraina e, ora, per la fine del conflitto israelo-palestinese, nasce 
dalla convinzione e dal timore che tali conflitti siano l’inizio di un confronto diretto tra le potenze capace di 
provocare una Terza guerra mondiale. 

Fuori la guerra dalla storia! 
Per partecipare alla rete e ricevere gli aggiornamenti: lascuolaperlapace@gmail.com  

 

mailto:lascuolaperlapace@gmail.com


 

 

 

      

 

 

 



 
Diverse scuole hanno prodotto documenti e lavorato con alunne/i  

con un forte impegno educativo per la pace  
(si vedano anche i numeri precedenti del Bollettino)  

 
 

SE ANCHE NELLE VOSTRE SCUOLE SI REALIZZANO  

INIZIATIVE E/O EVENTI SU QUESTI TEMI 

inviate i materiali a 
filippo.furioso@giustizia.it 

 

 

VERRANNO PUBBLICATI SU QUESTO BOLLETTINO  

 

 

 

NON C’E’ UNA SCADENZA  

PER L’INVIO DI MATERIALI DALLE SCUOLE/CLASSI 

è consigliabile  

mantenersi nella prima metà del mese 

in modo da permettere la confezione del Bollettino 

che ormai ha una cadenza mensile 

       GRAZIE! 

 

 

 

 
 

 

      SI RINGRAZIA IL PROF. 

ROBERTO GALLINA PER LA 

SUA PREZIOSA 

COLLABORAZIONE TECNICA 
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